
sioni”. Il virgolettato bat-
tistiano non è ovviamente 
casuale, poiché la paren-
tela con l’indimenticabile 
Lucio appare evidente in 
più di un episodio, e più 

ancora in quel certo modo 
di scrivere canzoni melo-
dicamente pregevoli, ma 
sostanzialmente prive di 
contrappesi valoriali o co-
munque contenutistici nei 
testi: e come quelle ben 
esprimevano le contrad-
dizioni di un’Italia presa 
in mezzo tra gli anni di 
piombo e quelli di panna, 
queste ne fotografano le 
derive e gli smarrimenti 
odierni. Epperò, al ter-
mine di Sopra le nuvole, 
ecco una traccia fantasma 
inattesa dove il Nostro 
canta: «L’anima, prova 
a chiederti quanto costa, 
nessuno sa la risposta; l’a-
nima, prova a chiederti se 
è rimasta o se qualcuno se 
l’è messa in tasca». 

Tutto questo per dire 
che il Nostro resta un ibri-
do non ancora perfetta-
mente risolto, forse perché 
non è neppure tra i suoi 

obiettivi e preferisce gal-
leggiare in questo limbo: 
un ambiente sonoro ben 
strutturato, dove sentimen-
ti come l’amore e l’amici-
zia, i travagli dell’intimo e 
quelli circostanti non per-
meano l’aria, ma sembra-
no piuttosto complementi 
d’arredo disposti qua e là, 
con molto stile ma senza 
altro compito che quello 
renderne variegato e pia-
cevole il soggiorno. 

Intendiamoci: quanto 
affermato fi n qui non è ne-
cessariamente una critica. 
Giacché, specie di questi 
tempi non c’è bisogno solo 
di canzoni che ci aiutino a 
capire il presente, ma anche 
di coadiuvanti che ci aiu-
tino a sopportarlo. E Nef-
fa proprio questo ha quasi 
sempre prodotto, e continua 
a produrre: con indubbio 
mestiere, talento, e una buo-
na dose di furbizia. 

Neffa, salernitano di 
Scafati, classe 1967, man-
cava all’appello discogra-
fi co da ben quattro anni. 
Già leader dei Negazione, 
ma incamminato da tem-
po su un’onesta carriera 
solista, s’è appena riaffac-
ciato sui mercati con un 
album sospeso tra levità 
ed evanescenza, volatilità 
gassosa e rilassatezza be-
nemerita. 

Molto Calmo si mostra, 
fi n dal primo assaggio, co-
me un prodotto ben confe-
zionato e dichiaratamente 
facile: pop d’autore, mo-
derno nei suoni, negli ar-
rangiamenti, nel linguag-
gio, e segnato da una forte 
propensione verso l’elet-
tronica.

Un disco fatto apposta 
per accompagnare le ab-
bronzature di un’estate più 
inquieta del solito e forse 
per questo ancor più biso-
gnosa di “innocenti eva-

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
ALESSANDRA AMMARA 

La giovane pianista 

interpreta nella 

suggestiva cornice 

di Palazzo Chigi 

ad Ariccia – dove 

Visconti girò Il 
Gattopardo – una 

selezione di brani pianistici. Autori come 

Chopin (24 Preludi op. 28), Debussy (Clair 
de lune) e Ravel (Gaspard de la nuit). 
Il tocco preciso, il senso ritmico e la 

passionalità controllata rendono preziose 

queste incisioni, evocando atmosfere 

romantiche o postromantiche suggestive. 

Dvd Continuo. (m.d.b.)

Neffa: leggerezza 
o inconsistenza?

KODALINE

“In a perfect world” 

(B-Unique)

Un nuovo quartetto irlandese 

da tener d’occhio. La 

band formatasi negli anni 

dell’adolescenza ha ovviamente 

nell’immaginario le atmosfere 

schitarranti e l’enfasi melodica 

dei conterranei U2, pur senza 

averne (ancora?) il carisma. 

Un debutto comunque onesto, 

gradevole, e promettente. (f.c.)

 THE STROKES

“Comedown Machine”  (Rca)

Casablancas e soci approdano 

al quinto album. Tra garage-

rock, electro-pop e dancefl oor 

la band appare ancora a metà 

del guado nel grande fi ume 

che separa l’irruenza creativa 

dei loro esordi e la conquista 

della completa maturità: 

sia essa il segno di una 

consacrazione o l’incipit di un 

declino. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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a cura della Redazione
APPUNTAMENTI

ROSSINI OPERA 

FESTIVAL

Guglielmo Tell, Italiana 
in Algeri, Il viaggio a 
Reims, La donna del 
lago, questi i principali 

appuntamenti di una 

edizione gloriosa. Fra 

gli interpreti, il tenore 

Jaun Diego Flòrez. 

Dal 10 al 23/8, Pesaro, 

varie sedi.

ZURBARÀN

Il mistico pittore del 

Seicento nella prima 

rassegna italiana con 

capolavori da tutto 

il mondo per una 

riscoperta preziosa 

di un grande a lungo 

trascurato. Zurbaràn. 

Ferrara, Palazzo dei 

Diamanti. Dal 14/9 al 

6/1/2014. (catalogo 

Ferrara Arte).

FESTIVAL LOCARNO

La 66esima edizione 

presenta il premio 

alla carriera al nostro 

regista-attore Sergio 

Castellitto. Festival 

del cinema di Locarno. 

Dal 7 al 17/8.

JUDI HARVEST 

Un’installazione 

montata sul muro, 

lunga 6 metri con 

90 sculture ispirate 

al miele e alle arnie, 

realizzate insieme con 

maestri soffi atori di 

vetro di Linea Arianna. 

“Denatured: Honeybees 

+ Murano”, Venezia, 

Scuola dei Tiraoro e 

Battioro, fi no al 31/10

FRANCO MULAS 

Con un titolo che 

rimanda al senso delle 

parole “paesaggio” 

e “spaesamento”, 

i 45 olii su tavola 

testimoniano la 

pratica artistica di 

un “modernissimo 

pittore all’antica”. 

“S-paesaggi. Opere 

dal 1980 al 2013”, 

Roma, Museo Bilotti, 

fi no all’8/9.

ÉCOLE DE PARIS 

Una rassegna 

costruita attorno 

all’Ecole de Paris 

e a Modigliani, 

con capolavori 

dell’avanguardia 

di quegli anni. 

“Modigliani e l’École 

de Paris”, Martigny 

(Svizzera), fi no 

al 24/11

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

G. Verdi, “Macbeth”. 
Firenze, Maggio Musicale, 
Teatro La Pergola.

Arrivano con uno striscione 
a fi ne spettacolo: «Salviamo 
il teatro!». Sono il cast e 
i lavoratori fi orentini. Il 
Maggio, che compie 80 anni, 
rischia grosso. Il corpo di 
ballo non c’è più, ci saranno altri tagli. Che peccato, perché questa è una 
manifestazione di eccellenza internazionale: speriamo che si capisca – chi 
governa – che la cultura “tira” economicamente. I fi orentini non si sono 
scoraggiati. Hanno celebrato Verdi con il Macbeth dato proprio qui nel 
1847: la prima versione, eseguita quasi mai. Un evento perciò. Graham 
Vick ha attualizzato il re scozzese: è un politico corrotto con soldati e 
donnine. James Conlon ha diretto con piacere un’orchestra motivata. 
Dario Solari (Macbeth), Marco Spotti (Banco) erano eccellenti cantanti-
attori, brava attrice anche la Lady (Raffaella Angeletti). La musica? 
Tagliente, patetica, e dolorosa molto. Con la pietas verdiana che guarda 
l’uomo vittima del potere. Per risentirla, c’è l’edizione live Dynamic del 
1997 diretta da Marco Guidarini. Un’occasione per un confronto con il 
Macbeth “restaurato” da Verdi nel 1865, quello che si ascolta sempre. 
Drammaticamente, vince il 1847. 

Salviamo il Maggio!

THE IMPOSSIBLE

Di Juan Antonio Bayona; 

con Evan McGregor e Naomi 

Watts. Una coppia soggiorna 

in Thailandia per le vacanze 

natalizie, giunge lo tsunami. 

Morte e distruzione, ma se la 

caveranno. La Watts candidata 

all’Oscar. Extra interessanti con 

scene tagliate. Eagle. (m.d.b.)

PIETA

Di Kim Ki-duk; con Cho Min-Soo, 

Lee Juyng-Jin. Il giovane Kang-

do è un killer spietato, arido 

e solo. Ma una donna che si fa 

credere sua madre gli rivela 

un altro modo di vivere. Duro 

e coinvolgente. Leone d’oro 

a Venezia 2012. In italiano e 

coreano. Ciakfi lm. (m.d.b.)

UN CALCIO IN BOCCA FA MIRACOLI 

Di Marco Presta. Il “vecchiaccio” 

in questione è scorbutico 

e cleptomane. Un amico lo 

coinvolge in una missione 

segreta: fare innamorare 

due giovani del quartiere. Un 

romanzo irresistibile, letto 

dall’autore. CD Mp3 Emons 

audiolibri (g.d.)




